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INTERROGAZIONE SCRITTA E-2398/08
di Adamos Adamou (GUE/NGL)
alla Commissione

Oggetto: Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione

Secondo la Commissione, il Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (FEG) è teso a 
finanziare l’assistenza nella ricerca di un impiego, la riqualificazione su misura, la promozione 
dell’imprenditorialità, l’aiuto alle attività professionali autonome, le “integrazioni salariali” speciali di 
durata limitata, (come le indennità per la ricerca di un lavoro, le indennità di mobilità, le indennità di 
sostegno alla formazione, gli incentivi destinati ai lavoratori svantaggiati o anziani affinché rimangano 
o rientrino sul mercato del lavoro). 

Considerando che le forme di assistenza sociale utilizzate dal FEG, a differenza di altre più passive, 
devono essere amministrate avendo presente le particolari esigenze e i singoli casi, esiste 
l’intenzione di progredire verso il decentramento della mobilizzazione del fondo o di esaminare 
l’impatto positivo di tale decentramento, al fine di coinvolgere le autorità locali e municipali e 
consentire una maggiore trasparenza a favore delle ONG in relazione ai risultati di ciascuna 
mobilizzazione del fondo?   

Il regolamento del FEG stabilisce che per attivare il fondo in circostanze eccezionali, i licenziamenti 
devono avere un grave impatto negativo sull’occupazione e sull’economia locale. Seguendo la logica 
della decentralizzazione, non sono forse le autorità locali in una posizione migliore e non dispongono 
di maggiori informazioni per valutare l’impatto sull’occupazione e sull’economia locale, oltre che per 
determinare il collegamento fra la perdita di posti di lavoro e le importanti modifiche strutturali nel 
commercio mondiale? 

Qual è il fondamento logico che giustifica una soglia minima di 1000 licenziamenti per determinare 
l’intervento del fondo, in special modo se a livello settoriale (articolo 2, punto b), la perdita di posti di 
lavoro deve avvenire soprattutto nell’ambito delle piccole e medie imprese in un settore economico 
(misurato al livello 2 della classificazione comunitaria NACE di Eurostat) o in una regione 
(appartenente al livello “NUTS II” della politica di coesione dell’UE; vedi esempi in allegato) o in due 
regioni limitrofe?   




